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Alte ore 13,20 di leri st aprì la sedu- 
Ì straordinaria del Consiglio Provin- 

le. Erano presenti: Asquini — Bal- 
pio, Biavaschi — Brosadola — Ca- 
utt È è i 
tr Ci: asasola, — Concari — Coren 

i Cossetti — C Iristofori.. 

I Deciani —' Fabricio Gola -— 
lefisch . Magrini — ; Mainardi 

tatchi G. — Marchi M, — Marsilio — 

tini Morassutti — Morelli de D. — 

Ure — Musorî —— Orgnani M, — 
ANeierà, dî Z. — Peclle — Peloso G. - 

stsgi — Renier — Rubini — Mat 
'>Spinotti — Venier R, 
Riustiticati «di Prampero, 

Roma e Trinko. 
Notata la presenza del cons, Mini, u- 
“O del consialleri del Mandamentii 

— D'Andrea   

  

   

  

indisposto 

bi 
tp 

si astengono dall’intervenire în se- 

pe alla contestazione della elezione. 
*esiede il Presid. Renier; 

hoy Mainardi. 

È pa car ROGCAS, f. di viceprefetto, db 
| aperta la sessione straordinaria 

ere di S. Maestà. Seno nominati 
che atorì, Asquini, D'Andrea e Biava- 

} segreta- 

   
    

NOMINA, 

no nominati alla Commissione di 

IStenza e Beneficenza pubblica il 
Pm. Casasola con voti 17 è Spinotti 

*® voti 11, 

SENZA DISCUSSIONE 

"ee provano quasi tutte le 

“genza, quali risultano dall'ordine 
2 stor i : ) 

SIOFNO, di euì a suo tempo pubbli 

Stato il eontenuto. 

WANUTENZIONE STRADALE 

tr Ye materia a parecchi oratori. 

  

  
   

   

UUSONI Tacho sato dal Laboratorio, Udine presto-sì dote- 
"ila Cividal \le-Slavia, dui l Piitaa rà. d'inn suo laboratorio chimico per lo 

“Ap fico dell’industrit cementi; vorreb- *iclo d’Igiene. 

È Rueglio» numero dî cantonierì e più Cossetti. deput., osserva che la Pro- 
3 *ehî centhioni. alle ruote del’ veleoli vineia deve bilanelare Y sussidì di eui 

: MINI. P espra la "a della Pilati. ie,vengono richieste da ognì parte, che 

Ri 13; Srgogna. Sorga che donizinigà bilancio provinciale è ora finanziatio 

Mete ] ‘a Valle dell’Alto Isonzo alla pia- dallo Stato, che potrebbe anche radia- 

“Pa friulana. La sua manutenzione do- 1° î sussidî; che alla seduta ìn ‘cuì si 

perdo rebbe 200 operai anzichè î due “SAS td il sussidio in L. 10.000 pre- 

DI, per Km. previsti dalla Deputazio- «nziava anche Rubini, i 

E le strade più difficili. MAINARDI « MUSONI appoggiano 

® lamenta che nel preventivo della De- la proposta Rubinì. Cossetti insiste nel- 

litazione non ei SÌ 
lére.dî       

  

    
    

  

da mag: ari un inge- 

Pine xk 

  

Urano delle 

ib hia i la Provincia, vorreb- 
a pubblicazione d° un 

P'atico-dese :rittivo 

strade perchè credono 10 
è a manutere 

piano topo- | 
da i È cui risultasse rr.) Sita sic . sultasse 

__ 20. °° tPaverse interne è le stra- 
ga 

CL carattere. edilizio cui lap la rovin- 
non provvede "Ò, 

b Pr ; È Leto dI ra Dep. comm. Spezzotti, as- 
Jura Musoni che raccomanderà alla - sE Cc 

) —@'‘efettura ed al'Genio Ciwile 1a strada Cc c 

J x ù Pi Di idale-Slavia. Col. torto traltico: le 

Lido soffrono. Lia Provi fi € vinca ave ‘a sta- 

Bio le ac ì i (48) to la larshezza deî cerchioni delle A 

hot. : una legge dello Stato tolse la fa- 
—_ 900 bità, costrittiva alla Provincia. Oggi il 

##)..dlezzo del metallo rende troppo costo. 
ia gii "0 la eerchionî larghî. Si farà Tutto il 

gl SSibile. La strada dî Bergogna hon è 

Te \ 
VES 

di e 8% 
PMapleta E * dî quelle costruite per Ja 

puri bi Sé ne iemora Il destino di elas- 

fine Fi Del resto interessano anche alla, 

» (A si va lea le strade che hanno una uti 

‘4 vile oltrev hè militare. 

ò 396 e “organico del personale addetto nel. ‘ 

cp 4 N èin certo per l'incertezza sul 
) ORO definitivo, come dovrebbe es- 

o o w uo io) competenza sulle strade stes 

dl 0 si Seno conservati quasi tutti 

30 ed I Stradali e non sì sente tan- 
40 ti bisoeno dei mezzi di comumicazio- 

vr le enti da Mint 

NI R i 
a di B Abbo assicurazione che la stra- 

SC by 

“gogna fu offerta alla Provin- 
pale 

0 di iii ili ei ripiani ie miri rare rire 

      

del'bere 

1 mene ed un'automobile di più. . 
îivando ehe moltì com: qui’ tra- 

- LS 
ire 

en e TEA uti ditta I = “n 

"| " n = laciai a tì I n nai ». la Li sile 

Conte corrente colla Posta, ) 
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Perfino cia che non la volle accettare. 

l’Austria tfnne Hone quella strada, ve- 

S'intendano Î vari en deindon® Vutilità. 

ira, Genio Civile, Provincia 

onde tion dar prova di non saper am- 

vare neanche ]e strade. Quella di 

a mon è di semplice arrocamen 

  

to come quelle mìlitari; ma di congiun- 

zione, tanto che vi si penserebbe ad una 

linea automobilistica. Se aspettiamo 

ancora si rovinerà. 

MARCHI. Lamenta. le înfelìci condi- 

z'oni della Pordenone-Manîago, tali che 

guasi non vi può pù correre il servi. 

zio automobilistito. | 

D'ANDREA perora la causa dì aleu- 

ni vecchi direttori stradali sostituiti 

con altri. 

A tutti rispoifae il cav. Spezzotti. 

SUSSIDIO AL LABORATORIO DI 
CHIMICA AGRARIA 

H sussidio dî L. 10.000 al Laborato- 

rio di Chimica A. fa pure perdere del 

tempo. A 15.000 lìre lo vorrebbe eleva- 

to RUBINI, giacchè lo Stato, in luogo 

di 30.000 ne dà solo 20.000. La mag» 
stor somma verrebbe presto comp?nsa- 

ta. In rpìmavera inizierà gli studî sul- 

qualità di mais per. stabilire 

| e nutriente. 

40,000 in luo- 

co delle 50.000 necessarie. 

li varie 

quale è la più redditizia 

Rileva che ci sono solo L. 

I proveltàì delle analìsi vanno per di- 

sposizione governativa parte agli analîz 

zutori e parte al relntegro del materia» 

le, 

1. MURERO Rubini. 

che è Comune di Udine, che dà 

appoggio Nega 

J.ire sia più bene ficato della Provincia 

difficoltà di elevare È sussidio. 

“SP 4450441 ricorda che «1. sussidio 

Cu I: in un converno di enti Inte- 

ati. Sî preventivò în 1. 50.000 11 fab 

di cui 30.000 

  

bisogno ‘del 1 Laboratorio, 

1 Governo e 10.000 cìascuno: Udine e |. 

*rovineia. Ora il Governo dà solo Lire 

20.000, Quadro dunque stabilire in al- 

ino conv eguo l'ammontare del vari sus- 

SH di 

L'ORGANICO DEGLI IMPIEGATI 

solleva altra discussione, 

GCASASOLA, che si 

nrassima 2 riforme del 

aperta da 

dice ‘contrario în 

cenere nell’in- 

certezza dell momento. Però c’è la mi- 

natia della legìslazione d’'imperto. qua 

lora non sî provvede. Trova strano che 
in éntre si conglobano nello ‘ stipendio 

tutti gli aumenti ottenuti per vario ti- 

tolo durante la querta, si escluda Îl ca- 

rovivere, che viceversa è il più giusti- 
ficato, salva: la sivponiteria PO sua 

misura al hisogno. Fa poì varie osserva- 

ni sia circa indennità vestiario che 

verrebbe: uguale. per gli infermieri © 

per le infermiere; sìa perchè agli effetti 
della pensione fossero equiparati tutti 

gli Împiegati anche quelli che: nom fu- 

rono in trincea. 

MORELLI de R. appoggia quest'ul- 

tima proposta dî Casasola. Fa presente 

che i Comuni di Udîne e di Padova had 

no prese deliberazioni analoghe. 

  

"Uto è quindi approvato ad una-. 

con legge dello Stato. 

ereto fu emanato ‘alla ‘vigilia della a-. 

“della espropriazione completa. 

Rae RETI BR TENETE 
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BALLICO; dep; risponde. al vari ap- 

puntì di Casasolà: Sf rimette riguardo 

alla proposta Uasasola-Morelli,  quan- 

tunque le foro ragioni non abbiano in- 

taccato quella della relazione. Se la pra 

tica dimostrerà giusto l'indennità delle 

infermiere sarà equiparata a quella de- 

gli infermieri. 

BROSADOLA: Parrebbe che per il 

posto di Segretario della Deputazione 

non fosse richiesta la laurea in legge, 

per non fmpedire che singolari capaci- 

tì dî segretarî dei nostri comuni possa- 

no aspirarvi;, anche se sprovvisti di 

laurea. 

BALLICO è contrariv. 

CASASOLA. Insîiste . sulla proposta 

ciel computo doppio; agli etfettì della. 

pensione, del tempo dì guerra a tutti 

cli impiegati. 

MINI è contrario per ragioni di. mo- 

nelità — date le promesse fatte ai com- 

bittenti — anche a costo di affrontare 

l'impopolarità. 

La proposta Casasola-Morelli ottiene 

cinque voti. 

E’ pure respinta la proposta Brnosa- 

cola. 

LE CATTEDRE AMBULANTI. 

Sull’aumento di sussidio alle Uatte- 

dre Ambulanti, Musoni osserva che lo 

scibile agrario è divenuto così comples- 

so ‘che ormai un solo non può seguirlo 

l'Omnibns dei 
Su questo oggetto apre ll fuoco il 

coilsì MARSIGLIO. Rileva  l'andacia 

inaudita della Deputazione; maî în quecù 

st'aula si è parlato di 51 milfonî. Cre- 

de spf rò doveroso l'assenso unanime, 

ima perchè le proposte hanno la fina- 

il 

Friuli poi perchè han lo scopo di elìmi- 

pr 

lità dì avviare a nuova vita nostro 

nare la disoccupazione ora, così grave, 

massìme nella nostra provincia, Non sa 

se il Governo accorderà ? finanziamen- 

ti richiesti; tuttavia è'da lodarsi la De- 

putazìione che tra le prime volle preno- 

La tra. coloro: che. usutrmranno «del 

mezzo miliardo per lavori pubblici. 

s P 

concedere i 

rsì 

revede che lo.Stato non arriverà a 

51 milfonì alla nostra Bai 

vinela; non ha alcun timore nell’ineo- 

    

aggiare la Deputazione a ricorrere al 

Prestito del 3: per. cento, per. supplire 

finanziamento manca “SR 

MINI non -vorrebbe eventuali conflit- 

chiedere 

  

i tra i comuni diligenti n el 

{l finanziamento e quelli negligenti fa- 

assorbìrebbe 

a danno deì primi. Al 

vortì dalla Provincia, che 
+ forse il'denaro 

Ministero delle Terre Liberate si è an- 

cora în dubbio sui lavori da. preferire. 

0 pù Iinfieriva la disoccupazione 

il Genio p MOtare cominelò lavori 

talora senza progett e perfino inutili. 

© S 

  

SE ni E di ai EA KE n Ontito ii 
Segue l'interrogazione Cristofori, cui 

sì è associato Spinotti, sulla 

che la Provìncia întende ‘svolgere per 

una revisione del Decreto 27 novembre 

relativo ai risarcimnti. dei dannì di 

cutrra. 

CRISTOFORI ditilore anzitutto 

“l Govermo i così grave materia abbia 

“che 

proceduto con uno stillicidio di decreti 

spesso în contraddizione. L'art. 5 del 

decreto-lamentato vulnera 11. concetto 

fondamentale del risarcimento stabilito 

Nota ehe ir De- 

pertura del Parlamento e pubblicato il 

anche a 

‘azione. 

| riarmamento della Pa 
È 

interamente, Vecorrte, specializzare Je 

‘attedmé LAGO con ‘quella di “ ni
 

:ntticultura che ha grande Importanza 

PAC 

BIAVASCHL EL associa, 

noportanza dell ortieultrirà. 

dal Mezzogtorno e dalla  Ri- 

viona Nigusre andavano «Il'estero. Cita 

l'esempio dell'Olanda ehe avea una ve- 

fonte di ricchezza rifornendo di or- 

teegi la Germania: Quando sì normaliz- 

zeranno i eambi l'esportazione delle or 

taplie potrebbe. costituire una vera 

fonte ‘di ricchezza per ìl nostro Friuiî, 

cosi idonéo. all 'orticultura il 

MINI ribatte anche qui Îl tasto favo- 

rîto della mancanza dii mezzi di locomo- 

zione a funzionari della Cattedra. 

zone colltmose. 

rilevando la 
hicorda 1 

Lreni che 

PECHLE si associa ali tre preopinantì -. 

osserva che il finanziamento  & nsuffi- 

cente e ché la Cattedra ‘ambulante ha 

ova ma sistemazione autonoma, sì che 

la Provincia non può cene svolgere rac- 

comandazioni. 

SPEZZOTTI si compiace che 1 varî 

oratori abbiano implicitamente ricono- 

seluto l'opportunità del sussidio. 

MORELLI de R. annuncia che presto 

verranno introdotte modìfiche nel seno 

della Cattedra Ambulante. Sì istitui- 

ranno frà l’altro nuove sezioni che fa- 

ranno sentire meno ìl bisogno dei mez- 

si di loeomiozione. 

I
 Lavori Pubblici 

Contro il Genio Militare tutti si solleva- 

tono: Dea sfettura., Provincia e Ministero 

IL Ora:certi lavori di strade, la- 

«ozio molto inoltrati ; 
elle” 

VO si d'î SCASSO. eec. S 
  

abbandonatî causano Îrane e dann> al- 

le. proprietà private che il Mim. delle 

T. fainon vuol rìconoscere. Dalla libera- 

lità ctamo cadutì in un eecessò di buro- 

Cclrazia. 

‘Qedorre ora sapere quali lavorì sa- 

  

“anno continuati. Cita l'esempio della 

strada Kamandolo-Sedilis ehe originò 

‘rane al danni di mia borgata con sere- 

poiature dì una'casa. Il Min delle T. L. 

volle occuparsi; l’Ufticio ‘“l'ecnico 

csservò che il-reelamo dovea essere tra- 

PRESSO pel tramite del Prefetto. 

CHL. Tutti converranno ehe 

“Li si è speso molto, ma non sì è spe 

HAT 
Ton 

TA 

3ZLA VAS 

so bene, mentre ora necéssita spendere 
sempre berte; La Deputazione sì è messa 

sulla buona strada con progetti di boni- 

Anch® fiche je di utilizzazioni d'acqua. 

overno. vi. può e vi Geve imparare. 

  

Mar guardiamoci da. due inconvementi. 

Dl uns DE; 

lavoratori der 

attrasséè col lauti.salari an- 

chei campì col doppio 

danmo di spreco di den: ato € di sottrar- 

Nell'esecuzio è braccia all’agricolura. 

ne.del lavorì si proceda, con.eriterio : si 

ssumano prima coloro che non hanno 

terra da Javorare e che emigravano. 

  

nel Îl ministro delle T. L., 

suo pur amplo discorso, lo sottacque. 

Llarto9; 

néga il risarcimento fino alla con- 

30 dicombre. 

infelîc® e bafoeco nella for- 

ma, 

correnza dei sopraprofitti. Non sì sa se 

si deva estendere la tassa deì soprapro- 

fitti.a nuove categorie, mentre nelle al- 
tre ag;oni questa: tassa dovrà. esigersl 

per via di. accertamento, non ei. sarà 

dia nor alcun. contmbuenté ehe potra 

sottrarsi. E inentre nelle altre regioni 

&'è la confisca parziale dei soprapr ofitti 

‘e la tassa progressiva sull'aumento «li 

patrimonio, da noi e'è la sperequazione 

  

Na, 
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Raccomanda mezzo Km, di strada dl 

  

raccordo al ponte del Cimano per com- 

modo della zona di Malano. 

MARCHI chiede perchè si sìa prefe- 

ito ib lavoro. non necessario della stra- 

da Sequals-Istrago In luogo della, stra- 

da Nuovo- Mania co. Vorrebbe a Cavasso 

i cordare che nella Provincia c’è anche 

an Mandamento di Maniago. Fa presen 

urgenza. dei lavori per la Valcelli- 

« Vol dite spesso — soggiunge — 
io dico che % cha il Governo non è equo; 

la. Deputazîone Provinelale è iniqua ». 
D’ANDREA raccomanda che sì dia 

la precedenza ai lavori a monte per evì- 

tare {Il pericolo delle. frane. 

MUSONI si compiace che nell’omnì- 

bus trovi posto anche la Slavia. 
MAINARDI raccomanda la  prece- 

denza alle cooperative. 
SPEZZOTTI, pres.. Deput., osserva 

she la competenza dei lavori non è del 

Ministero T..L., ma del Comitato spe- 

ciale dei LL. PP. Riconosee che il Ge- 

nio Militare è benemerito. Ma la Pro- 

rincia dovette ppoced ere con criterio di- 

verso; Cioè quello dell'utilità civile. 

Non si fnclusero le opere di bonifica 

la e 2a. categoria perchè sì spera 

che vì pensi direttamente il Governo. 

N ponte sul Cimano è ferroviario; sì 
chiedette elà che venga adattato an- 

che al traffico normale. Espone la. sua 
dispiacenza al consiglieri. dì, Maniago 

per la trascurariza non avvertita di quel 

Mandamento. I lavorì della Valcellina 

sono improrogabli. Spera  d'ottenere 

i' finanziamento dal Comitato dei LL, 

PP. 
LA CIVIDALE-CAPORETTO 

MUSONI la 
Mida MAIDA o itata con Trinko per la istituzio- 

svolge interrogazione, 

preset 

ned i una nuova copia di trenì sulla li- 

vero Cividale-( 

nerdita d’una intera. giornata a chi se 
sà 

ne. deve servire; in linea subordinata 

chiede che vengano aggiunti CATTOZZO- 

viaggiatori agli esistenti treni merci. 

SPEZZOTTI, pres. Dep., 

pena avuta 

‘ni 
dice che ap- 

l'interrocazione sl rlvolse 

Veneta; tu nsposto che la linea SLA vare dove vogliono arrivare loro; ma 
bra passata ‘alla brigata ferrovieri cul.ittraverso là collaborazione è l’adde- 

xi rivolgerà per raccomandare la cosa. iramente del lavoratore nei congegnti 
4 9 DC 

LA SACILE-PINZANO. 

Sesue ‘interrogazione Polfereti-Cri- 

$toforî sull'azione svolta presso il Go- 

verno per completare la Sacìle-Pinzano 

ot. iratto Comma. di Pordenone-Av12- 

SPEZZOTTE 

sistito troppe volte perche lo Stato man 

La Deputazione ha Yn- 

tenesse. le reiterate. promesse, Nessuna 

soddisfacente risposta sì ebbe mai. 

CRISTOFORI. E° îmeredibile 
«Rem tanti omnibus, con tanti milioni 

profusî neî fossatî delle strade non sì 

d Ì 

strano, 

sia mal pensato al completamento 

una. linea così Tmportante. LI 13060 

lovemi 
sì di ssecda aleuno: 

ha dat 

stinare, 

ta 

tun 

s a
g
 

i» s
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 Ne 
cio chela guerta 

E 

o la guerra ha tolto: basta ripri- * 

l’anteguerra. Tutte le leggi sui 

sopraprofitti, suì » isar cimenti ecc. han- 

no per. fine Vequa ridistribuzione della 

rlethezza.. In qualunque violazione 

della parità dî condizioni c'è per noi 

uno stato di inferiorità. 
Si disse che il carico dello Stato per 

ìl risarcimento è eccessivo, Ora le spe- 

se.stafali per .il risarcimento non sono 

improduttive; anzi sono riehieste nel 

l'iriteresse dell'economia nazionale, co- 

mì dice ilet.0 articolo della legg© sul 

risarcimenti. Vorrebbe l'emissione d’un 

ch 

la 

Caporetto onde evitare la - 

Le inserzioni si ficevome presso 
la Unicme Pubblicità Maliana,. 
Yia Mania 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea e spazio di 

linea .di corpo 6: Pubblicifà in i 
abbonamento pag, di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30, eronaca L. 2. Avvisi 
lifliciali occasionali: pag. di testo 
È, 1.50, 4* L..0,75, cronaca L. 3, 
finanziari © necrologie L. 1.50.     

    

titolo speciale per ricavare T fondî ne 

cessarî, o anche il collegamento coll’at- 

tuale prestito. Osserva che mon si devo- 
dello Stato, 

giorno n que- 

no esagerare le Uifficoltà 

Presenta wi ‘ordîne del 

sto sensò. 

SPINOTTI. Consente n massima cor. 

Cristofori, ‘ dissentendo’ vdall'atteggia- 

mento assunto dal Partito è soclalista, 

Siccome în materia sf deve arrivare al 
i'unanimità perché. taecia. pressione 

sul Governo, occorre che tuttì facciano. 

saerificì parziali delle loro vedute. Nom. 

bisogna essere ciechi: abbiamo di fron- 

te l’atteegiamento del Partito socìali- . 

sta favorevole al Governo che non vuol 

pagare ed .una Camera ostile. 

T.:P. 

premesse che l’oratore non può accet- 
tata. Non, cred?. ehe il Governo noe 

possa pagare, Il Governo infattì sta pa- 

gando sia per mezzo deì suol organi di- 
retti — l’Intendenza e le Agenzie —. 
sia attraverso l’Istituto Federale dî 
Credito per 11 risorgiment odelle Ve- 

nezie, che non st 'è rifiutato di pagare 
a nessuno, anzi sollecito i pagamenti 

terzi, 

S. giustifica il suo indirizzo cor 

qua indo fossero pagati già i due 

come ‘potrehbe rifiutarsi di pagare 1’al- 

tro tetzò? E sè il Governo ripetesse ® 

debito vi inmaginate vol la possibilità 

di deeìne di. miagliaia d'azioni per ri- 

versìbilità? Dipend® dunque da noi chef 

i} Governo paghi. 

Ricordate le woci dì miliardiî che sE 
facevano. correre a. proposito della va- 

luta veneta? Invece... Così sarà perì mt 

liardi occorrenti al risarcimento. 

Ammettendo la difficoltà del Gover- 

no, non è questa una buona ragione per 

è rinunciamo al nostro credito verso 

2 Stato che se non può do- 

mani potrà pagare - un 

pagar oggì. 
dé bito -.SAncito 

DEr 10 3 pt I leggo è 

Sì dice; perchè tutelare i soprapre- 

fitti deì pescecani?. Guardiamo la que- 

stione da um punto di vista più elevato, 

a! pravi la mano su tutti î pescecani dî 

ftalîa. Altrimenti ne soffrirà la stessaz 

del 

« Ae 

— voglio arri- 

massa operala, Forse nel pensiero 

E. Li catastrofe. 

eh io 

sì mira alla 

diee l'oratore 

industriali ». 

Altra premessa del socialisti. ufficiali 

è l’ostilità-della Camera. Certo î depu- 

tati di altre regioni vedono di mal’oe- 

Stato 

a nostro favore. Ma dobbiamo noi col 

ad 

to di noi 

chio liaumento dell’onere dello 

o 

laborare un reglonalismo rivolte 
Coi 

Pro pone ed illustra alcune aggiunte 

‘ome Sintesi del suo dire — ll’ ordine 

lel eiorne Cristofori. ‘% 

SPRZZOTTI dfce che la Deputadio 
re fece subito’ pratiche per la revoca @. 

la‘ modifica del decreto, 
i) 

altre 

( 

ottenendo l’a-. 

provincie 

\bato seorso cè fu un 

î 
GEeSlION CUOSIOIIE delle interessa» 

Lesast CONVegno & 

Venezia, presieduto da Grimanî, Sì sta- 

bilì un comitato regionale di vigilanza’ 

per 1 diritti dé danneggiati. Vi preval= 

sero due concettì: dell’inte- 

resse, etnerale del Paese e dei 1aeat) ee 

piecolî contribuenti. 5 

in al Decreto L'Istituto He 
derale può continuare le sovvenzio ri. al 

ricchi che hanno di che 1 ispondere, non ue 

\{ medî ed Qal piccoli perchè non cè la 

la difesa 

Segu ito 

  

sicurezza del risarelnento. 

Su 1136 domande di alsarcimento 

accolte dall'Istituto ben 1064 erano 

20.000. 

Anché se l'espropriazione dei 'sopra- 
profitti si estendesse a tutta VItalia ri-. 

marlrebbe da sperequazione 

sotto Je Li 

a Dostre. 
danno; perchè da noî tutti devono pas. 

sare la trafila, cìò che non accade nel    
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i Mr. dea 

- Peril riascoli: 
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perdono tutti. sopraprofitti piceoli tut- 
- ‘@ in luogo del solo 20 per cento. 

Nostrò intento è la difesa non di una, 

casta priviletiata ma di classì numero- 

se, modeste e «lavoratrìci. Come noî 
« friulani », di fronte allo spettaeolo 

dì industrie distrutte, dove non e’è più 

‘ Pansìto del lavoro produttivo, appor- 

batore di benessere, sì alleano ali nemici 
del risarcimento, intensificando e rens 

“dlendo cronica quella disoccupazione 

eni sono rimedî passeggeri Î lavori che 

era approtano Stato e Provineia? 

BROSADOLA. Dà un’adesione gene. 

mWiea all’o. d.\g. Spîriottì, con eventuali 

wwerve dì dettaglîo, non avendolo po- 

tato analizzare. Rileva che i soprapro- 

ftàtì del Friuli hanno un titolo che non 
anno altrove: quella cioè dei pericoli 
e dei disagi del fronte. 
SPEZZOTTI e RENIER. Sono d’aes 

eerdo che la votazione non può avveni. 

‘6 che con riserve. Non'essendo nessun 
isensigliere contrario si pone ai voti glà 
e. d. g. Crìstofort e Spinotti fusî in uno, 

« Ritenuto che l’Art. 5 del Decreto 

“27 novembre 1919 N. 2422 conereta una 

‘perequazione in danno delle regioni 

direttamente colpite dalla guerra, spe- 

wequazione che renderà ancora plù ma- 

lagevole la loro rinescìta economica în 

-aganto la pone in manifesta condizione 

dii înferiorità verso le consorelle d’Ita» 

ba; i 

‘€onsìderato Inoltre ehe la formula 
diella lamentata disposizione legislativa 

‘lavolge dubbî assa? gravi sulla reale 
‘portata e latitudine della norma stessa: 

fa voti 

perehè un riesame del Deereto conduea 

ad una revisione dello stesso inepirata 

ai eoncetti suespostî 

e dè mandato 
alPOt. Deputazione Prov. di mettersi 

tramedìatamente a contatto col Governo 

e dî propugnare di fronte al medesimo 

la detta revisione: 

son raccomandazione! 

di richiamare l’attenzibne del Governo 

| \wrteeso sull’assoluta necessìtà di garanti. 

re alle organizzazioni economîche ope- 

rale (governative ecc.) l’integrale ri- 

#sareimento del danno patito; di dare la 
precedenza nelle liquìdazìioni alle de» 

=ancie provenienti, dalla classe più po- 

vera organizzando In relazione al det- 

o eriterio glì organì lìiquidatari; di 

#soneretare nuove speciali norme dirette 

«ad ottenere Il più sollecito accertamen- 

     

  

  

  

  

ata daria 

imposta; dî imporre ai danneggiati spe. 
cie del ceto industriale u ntermine pe- 
rentorìo entro îl quale la denuneia del 
danno debba essere presentata e conse- 
guentemente da dare la precedenza nel. 
le liquidazioni deì sopraprofittatori alle 
denuncie presentate -dal ceto îndustria- 
le medesimo ; i 

di ìîmporre allo stesso ceto Industriale 
un termîne perentorio entro il quale le 
somme ricevute dallo Stato in. risarci- 
mento danni debbono essere relmplega- 
te nella ricostruzion ee Fiattivazione 
delle rispettive aziende ; di aprire ìînfine 
la via alla espropriazione a favore di 
un pubblico demanio dì quelle aziende 
che la Incuria del proprietario e se. 
guito di decadenza del predetti termi- 
nî perentori fossero îrreparabilmente 
destinate a scomparire », 

La Udine - ortegliazo - Palmanova 
SPEZZOTTI riferisce che la Veneta 

sì Ìmpegna a costrufre ma non ad eser- 
cìre la Udine, Mortegliano, Costion e 
Codroipo Palmanova. E’ d’avviso di 
contìnuare intanto le pratiche per otte. 
nree Il massimo sussidio. C’è sempre 
tempo dî lascìar dormire 1 progetto. 

La S. Daniele - Pinzaze 
SPEZZOTTI riferisce che la Veneta 

è disposta a costrulre ed esercire la S. 
Daniele-Pinzano. 

La Palmanova - S. Giorgio , 
SPEZZOTTI riferisce che fu vana o- 

gni pressìone e mfînaccia sia col Minì- 

stero delle T. L. sia col comando supre- 

mo per il riarmamento della Palmano- 
va-S. Giorgio. Vanî telesrammi e note. 

al M'nîstero deì LL. PP. All’atto della 
consegna da parte della Veneta allo 
Stato nessun cenno fu fatto circa la 

rlattìvazione del tratto di linea; pìutto- 

sto ci furono vaghe allusìonì alla înuti- 

lità. Per noî quel tronco è la più diretta 

comunicazione con'una parte della Pro- 
vincia che è importantissima dal lato 

agricolo.e con Venezia. Noi che abbia- 

mo sostenuto sacrificì per . averla non 
intendiamo rinunciarvi. Perciò mande- 

remo regolare diffida al Governo a ri- 

pristinare la lìnea nel più breve termi- 

no. 

Non si potè addivenire ad’ un voto 

perchè %l consiglio non era più în nu- 

mero. 

Segretario - Economo 

del Manicomio fu nomimato 1 signor 

E. Varrutti con 30 voti su 831 votanti. 
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(Continuazione e fine, vedi numero di sabato) 
> x 3 

Mi sono sentîto obbìettare: Ma quan: 
‘te voi proponete è centralìzzazione dan- 
«mosa! — No, egregl obbiettanti, noi sìa- 
mo quasi tutti piccoli o medî proprie- 
terì. — Cento di noì assocati non for- 
‘meremo ehe una riunione di forze di 

‘ enî molte, prima della guerra, ìsolata- 
amsente prese, erano forze vive, altre non 
le erano affatto, e domani, nel dopo 

| guerra, ìsolate, saranno tutte impoten- 
"#; unite, rappresenteranno una gran 

forza viva. | 

. Misi dìce: Col vostro progetto atten- 
| tate al diritto di proprietà! Non atten- de a tale dritto per me sacro, ma solo 
le modero ed anche questo tempora- 
“meamente per un periodo eritielssimo 

della nostra vita agricola, nel eomune 
Materesse. In ognî caso non vi attento 
aì eerto più di quanto vi attentassero, 

DS per esempìo, le leggî 1905 e 1910 sulla 
bonifica dell'Agro romano, che voi tut- 
w, egregi obbîettanti, avete deplorate 
et non veder applicate nella loro più 
aempleta estensione. Sarete sempre 1 

proprietari delle vostre terre che do- 
. wrete amministrare e bene; che potre- 

ie vendere o cedere vendendo 'o ceden- 
do le azioni. S’intende che chi vi suben- 
erà avrà Y vostrì dìrîittì ed obblighi. 
4Valtra parte mì sl rimprovera: Voi 

‘moffocate lo spirito d’inìziativa îndivi- 
ebuale! — Non lo nego, ma chiedo: Co- 

| »a potrà questo spirito în un paese ma- 
#erialmente rovinato quando all’agrì- 

E «oltura Indipendente mancheranno di 

s«erto quei mezzi finanziari che ‘infine 
dell’iniziativa agricola sono la molla 
più possente ? i 

Non dimentico le ragioni sentimen- 

“ali. dirò, che vî portano a combatte- 
re le mie idee; Voi foste proprietari at- 
ivi, più o meno previdenti e perspicaci. 

Il poter dre: fo posseggo tantì campi, 
tante case, tantì capî dî bestiame, pro- 
dueo Tl miglior vino, i più apprezzati 
bozzoli solleticava il vostro amor pro- 
prio, la vostra comprensiìbìle vanità; le 
‘vostre relazioni coi coloni 0 mezzadri 
evano generalmente ottime; generazio- 
mi e generazioni dì loro avevano abita. 

te le stesse case, lavorato gli stessi po- 
deri e questo era vostro e loro vanto e 
ben a ragione. Ma anzitutto pensate che 
forse, non troverete neppure i cente- 
nari confinì delle vostre proprìetà, non 
pìù le vostre case coloniche, non più le 
vostre bestie, Y gelsi, le vigne, — tro- 
verete forse un’ deserto senza alberi e 
dei ruderì —. Troverete ì vostri eoloni? 
E come troverete questa popolazione dî 
forti, patriettfci, insuperati lavoratori 
che, sola tra le popolazioni d’Italia, per 
tre annì ininterrotti sulla soglia della 
lotta, dì questa visse Impavida e fiden- 
te le quotidiane vicende; di questa sop- 
portò calma le molteplici esigenze dan- 
do nel contempo alla guerra la maggior 
percentuale di cadutî e vantando la più 
ata percentuale di decorati ? Come tro- 
verete questa popolazione che vide tut- 
ti gli orrori del dìsastro Împrovvîso e 
“mprevisto, quando avrà dovuto per 
lungo periodo strozzare l’innata alte- 

rezza di fronte alle inflessìbilità di una 
occupazione militare straniera ? 

Confesso che în tempi normali forse 
avreì preferito dì tirare innanzì coî no- 
strì vecchi, non disprezzabili, se pur 

non perfetti, sistemi — e quiîndì sarei 
stato un avversario di una società agri-. 
cola per aziani convinto che l’emula- 
zione e l’inizìativa individuale contrì- 
buiscono grandemente al progresso del 
campi. — Ma oggì penso che tutti i 
Friulanî sono animati dall’ardente de- 
siderìo di riconquistare nel più breve 
tempo quel posto eminente che già oce- 
cupavano nell’agricoltura nazionale. — 
L’emulazione sarà un sentimento dî tut 
ti e conoscendo bene Îl mio paese sono 
certo dì non essere, ciò asserendo, uno 
dei solìtì poeti d’occasione. Lo spirîto 
d'iniziativa personale ? Già dissi che 

non saprei ritrovare questo spìrìto in 
un ambente che non può disporre che di 
limitissimi singolì mezzì. Ma oltre a cîò 
per quanto i progressi agricolî del Fru- 
lî neglì ultimi decennî fossero stati îm- 
mensì, non credo che le scienze agrarie 
ed economiche avessero raggiunto un 

tale divulgazione nella massa dei pro- 

  

   
‘ atasto d’Italia ove molti possono sottrar- to dei sopraprofittì e della conseguente prietari e contadìnî da darei la certer: 

‘ al Igrandì sopraprofittatori. da nol za che fl suolo fosse sempre sfruttato 
nel modo pìù proficuo. Di qui la necessi- 
tà che all’inizio dì una nuova era agri- 
cola sì îrreggimentino tutte le energie 
sotto la guida di ‘coloro che gìà sì se- 
gnalarono per passione delia terra, 

cultura agraria e chiara visione dei bì- 
sogni nostrì e del paese e dì essì vi sarà 
larga scelta. Ma a parte queste consi. 
derazioni un fatto sopra a tutto m’în- 
duce a proporre oggi ciò che ieri avrei 
respinto. Il nostro Frìulî è un paese e- 
Sposto ai capricci mateorologicì —pro.. 
prietari è contadini hanno visto ìl dìa- 
gramma delle loro rendite rappresen- 
tato da curve tutt'altro che regolari, ma 

. ciò In altri tempì poteva essere soppor- 
tabile. Nel primi anni ehe seguiranno 

il ritorno aì patri focolari necessitere- 
mo nvece di stabilità di reddito su euî 
misurare Î nostri paesi. Sla pur un ple- 
colo tale reddìto, ma sîa costante. Ed fo 
trovo che la società per azioni,e stesa a 
larghe zone agricole, funzionando au- 
tomaticamente cìme una società mutua 
assicuratrice, potrà darci la garanzia, 
che ll nostro reddito mai scenderà al di. 
sotto dî un certo limìte. Credo che il 
modo di conduzione del terreno, più 

conveniente in regime: d’Industria a- 

graria, quale da me inteso, sia la con- 
duzione în economia con la partecìpa- 
zione dei lavoratori agli utili della so- 
cìetà — eercando però con opportune 
suddivisioni deì singolî possessi? di man. 
‘tenere al loro posto di lavoro le vecchia 
famìglie di contadini, Circa îl periodo 
minimo di durata dalle società e di 
impegno degli associati, lo lo stabilìre? 
în 25 anni non potendo immaginare 
che În un pìù breve periodo la nostra 
regione possa di nuovo raggiungere fl 
grado dì prosperità e di equilibri eco. 
nomico e.... capisce chi deve, morale 
del passato. Poichè oltre ehe nel campo. 
già vastissimo tecnico < industriale - 
economico le società dovrebbero rivol. 
gere le loro cure e preoccupazioni allo 
Splnoso campo sociale e morale. La î- 
struzione agraria del dontadîno, la sug 
educazione, la sua iglene, la sua ele- 
vazione ìn una parola, în ogni senso, 
dovrebbero attirare gli studi di queste 
mie socìetà idealî in modo che esse for. 
massero complessi robustì, sanì, rispet. 
tati, ascoltati, benvoluti, e, al'‘loecor- 
renza, tenuti si in alto che în basso. 

I primi annì dì vita non saranno cen 
ti anni di abbondanza per la società; 
ma a maggior ragione . non lo saranno 
per 1 piccolì proprietari indipendenti. 
I risarcimenti dei dannî dì guerra non 
saranno bastevoli per ridare al nostri 
paesi l’anteriore assetto; società e sIn- 
golî dovranno andora ricorrere per pre- 
stiti allo Stato ed aglì ìstituti bancari; 
ma noì sappiamo che mentre lo Stdto e gli istituti bancari sono benevoli fiel 
concedere eredìto alle collettìvità, non 
lo possono essere altrettanto verso i sin- 
golî. 

Una società crede utîle d' scioglieral 
prima ehe sìeno trascorsì 25 anni ? E 
chi glielo può impedire £ — Se fo, per 
esempio, fossì lo Stato glielo impedì- 
reì sia pure autandola se ve ne fosse il 
bisogno ; come semplice agricoltore de- 
sideroso della rìsurrezione economica e 
del progresso del mio paese, faccio vo- 
ti che la mia socìetà ìdeale dî là da ve- 
nire dopo 25 anni di vîta si rinnovi per 
50 anni e così via ìn progressione A- 
ritmetfea per unanfme consenso dei 80- 
eì. Potrà sciogliersi ? Rimarrà l’ìndiriz- 
zo logico, razionale che essa avrà cer- 
tamente trasmesso all’industria agrico- 
la della regione e dìetro questo primo 
impulso l’intelligenza, l’attività, il buon 
senso, dei Friulani sapranno ridare al- 
la sfortunata piccola patria la perduta 
riechezza. 3 

Dîssì: «se fo fossi -lo Stato... ». Sì, è 
signori obbiettanti, avrebbe 7 mîo im- 
condizionato plauso l’ardito legislatore 
Che sapesse imporre l'obbligatorietà 
dell’associazione per tuttî î possessi 
compresì în una stessa zona agraria de; 10 a 500 ettari. I 

Escluderebbesît quìnd? fl minimo edi 
Îl grande possesso; l’uno perchè è sem- 
pre lavorato direttamente e bene dal 
contadino - proprietarîo che fu, èe sarà 
sempre il più geloso custode del diritto 
dI proprietà; l’altro perchè potrà fun- 
zionare da sè come un complesso auto- 
nomo, ed ambedue dovrebbe essere con- 
cesso il volontario îngresso nelle Soefe- 
tà. E lo Stato dovrebbe compensare la 
coazione în confronto degli assoefandi 
concedendo a questì Y necessarì muthi 
ad un tasso mìnore ed a cond'zioni più 
favorevell che agli altri proprietari- 
Stato, e per esso provineìa, sorveglie- 
rebbe l’andamento delle Società, dei 
grandi e minimi possessi. 

Ciò per il periodo di ricostruzione 
del Friuli, di questa tardìvamente rico- 
nosciuta Perla d’Italia. ‘ 

Giornì sono leggeva în un importan- 
te Giornale dì Londra îl « Daîly Chro- 
niche », che ad un meeting di agricol- 
tori in Inghilterra veniva letta una let- 
tera dell’attuale ministro dì agricoltu-. 
ra inglese in cuî questi terminava così: 
Farmìng fs a business în uhìch as în 
avery other industry, unìon is strength, 
(Coltivare è un affare in cui come în o- 
gni altra industria unfone è forza). 
Augurandomì che questo ‘dogma en- 

tri nella mente dî tutti ? Friulani ripe- 
to aî miei numerosì obbìettanti presen- 
ti ‘e futuri: Ricordatevi che troverete 
un paese d'istrutto ; dovrete ricostruire, 
non rappezzare, ed în tal caso l’opera 
vostra sìa una buona volta ben ponde- 
rata, ma poi alacre ed audace. 

Riunionedi emigranti. — Bandita aî 
quattro venti, con reclame vrebale e 

scritta ierl ebbe luogo nella sala Mìchie- 
linì la riunione degli emigranti f qua- 
lì avrebpero dovuto presentare al Go- 
verno un ordìne del giorno nel quale 
Sì insisteva per la tutela dei dannì su- 
biti dalla proprietà mobile e dìmmobi- 
le dî questi, residente ne vari paesi de- 
gli mperiì centrali. 

L'on. Cirìani venne... appositamente 
da Roma colla speranza di trovarsi di 
fronte ad una folla enorme împlorante 
da lu... l’aiuto, l’appoggio valido pres- 
80 Îl governo, 

Disìllusione! I presenti, compresi al 
euni ragazzi e varii euriosì, non som- 
mavano la cinquantina. E del resto una 
brava lezione, 

Se eostoro furono. danneggiatì, per- 
dettero insomma i loro averi, le loro 

fortune, lo furono în causa della guer- 
ra voluta anche dal deputato di Spi- 

limbergo il quale mal sì presterebbe per 
sanare nna piaga che Lul stesso ha con- 
corso a rendere più grande, più dolo- 
rosa. 

BARBEANO 
Solîto ballo. — Anche domenìca, al 

suono di una sfiatante armonia, sì è bal. 
lato, in barba ai decretT prefettizi che 
vietano questîì dìîspendìosi ed immoral 
trattenimenti. 

Perchè la benemerîta non fa un so- 
praluogo anehe da nol ? i 

S. VITO AL TAGL. 
La gìubba del Signor Gregoris. — li 

signor Luìgi Gregorìs si era reeato fe- 
ri al lavoro nella propria campagna, ed 
aveva messa la giubba su un gelso per 
lavorare con più libertà data anche la 
giornata non tanto fredda. ; 

Verso il tramonto smesso il lavoro sì 
recò al posto dove aveva lasclata 1a 
gîubba, ma con sorpresa la trovò cadu-. 
ta a terra. In sulle prime eredette che 
un colpo di vento gliela avesse smossa 
dal posto dove l’aveva sapientemente 
posta, ma Invece si accorse più tardî 
quando andò cercando nella tasca inter- 
na il portafoglio contenente: 200 lîre, e 
non lo trovò più. i 

Si recò alla caserma det RR. CC. a 
denunciare ìl furto, ma senza altuna 
speranza ne dî ritrovare Îl portafoglio 
ne le 200 lîre. i 

LATISANA 
Materiale bellico. — Il signor Moret-. 

to Gustavo di Palazzolo venne denun- 
ciato perchè acquìstò în varie riprese 
dei forravecchî e varìo materiale belli- 
co che: vendette: poi ad una ditta dì 
Busto Arsizio. Il ferro venne sequéstra-- 

to neì cantieri della Ditta acquirente. 

CORDOVADO 
Otto sacchi di granone rubarono l’ai- 

tra notte È soliti ignoti arrecando un 
danno alla Ditta Carlo Braida di eirea 
600 lire, 

Dei ladrì nessuna traceia. 

CASARSA 
Uontravvenzione, — La benemerita. 

elevò contravvenzione contro il signor 

Santarossa Giuseppe il quale organje- 
zò una festa da ballo senza ìl regolare 
permesso della autorità. 

Noi plaudiamo all’opera dei RR. CC. 
anche per il fatto che serva, speriamolo, 
quale salutare lezione per tantì che dè- 
mentichi del momento crìtieo in cui at- 
travrsiamo non pensano che a divertir- 
& e,.. far divertire. 

Bevande alcooliche con una dos® su- 
periore al 20 per. cento vendeva sere fa 
il signor Filetto Emilio, dopo l’orarie 
dî ebiusura dell’eseretzio. ; 

Anche a lui Î carabinierî elevarono 
contravvenzione. 

- BUIA 
Una al giorno. — Certo Mario Fab- 

bro, l’altra sera verso le 17,30, rinca- 
sando in bicicletta per la strada che 

da Vendoglîo mena a Bula, fu fermato 
da ‘una corda ‘tesa attraverso la stra- 
da e eontemporaneamente assalito da 

tre malandrinì ehe lo spogliarono dal. 
portafoglio e della penna stìlografira. 
Kvidentem@nte i tre. nottambuli erano 
alla caccia di denaro, polchè lo lasela- 
reno partire eon la sua bleieletta. 

VERZEGNIS 
Bell'esempio di solidarietà. — (18). 

La popolazione del Comune, în seguìto 
al dannosubîto per furto dalla locale 
« Unione Sarti », ha voluto, con felìcis- 
sima Idea, ispirata al più nobili sensi 
dî carità, venire în ajuto del danneg-. 
giati con le seguentì somme: Frazione 
di Chiaicis L. 283,20; Frazione di Vil. 
ia L. 71.05; Frazione dì Intlissans L. 51; 
frazione di Chiaulis L. 22; Totale Lî- 
re 426,25. 

A detta somma deve aggiungersi l’ab- 
buono dei clientî sul valore delle stoffe 
gìacentì în attesa d’essere confezionate. 

Tale atto merita îl più grande enco-; 
mio e per lo spirìto di carità fraterna 
al quale fu înspîrato, e per Îl carattere 
di collettiva protesta che intende as- 

sumere contro Imprese così vigliacche. 
e troppo frequentì a danno quasi sem-. 
pre del povero. Sa 

Per sì nobîle esempio di carità e so- 
lidarietà fraterna ì membri dell’« Unio- 
ne Sarti » votarono e d':-amarono îl se- 
guente ringraziamento : 
va 

    

« Imembri della locale « Unione Sar. 
t1», grati ai benemeriti abitanti det 

Comune e membri del Comitato di rae- 
colta per la manifestazione d’atfetto 
dimostrata con la premurosa e senero- 
sa sottoserìzione a sollîévo dell’îngente 
danno loro causato per il furto perpe- 
trato nei proprio laboratorio il 17 di- 
cembre 1919; forti nel proprio dovere, 
abnegando ditticoltà . copravenute, 
sprimono ferma volontà dì dimostrare 
con l’opera della costante lega 1 ssgnî 
ciù vivi di ri: :o:cenza. 

La Lega Sarti ». 

FAGAGNA 
Conferenza Masotti. — NT" DITE 

torno da Rive d’'Arcano, D. Ugo Masot- 
li si fermò tra nol e nel teajtito della 

« Casa della Gioventù » tenne una con- 
jerenza a numerosissimo uditorio. 

Con frase forte e sentita e col solito 
ontusiasmo spiegò le finalìtà della no- 
stra organizzazione, le conseguenze di- 
sastrose a cui arrìva, il socialismo;;e 
sortò infine tuttì ad ascriversì alle lo- 
cali Îstituzioni, a non vergognarsi del 
nostri principî, che sono ì sanì, ì veri 
vrinelpî per la ristorazione della So- 
cietà, ma a espotrli, a sostenerlì forte- 
inente e dovunque, diventando così al- 

trettantì propagandìsti;: 
Fu ascoltatissimo e fatto segno a ca- 

lorosi applausi. 

RIVE D’'ARCANO 
. decimo annìversario della S. O. 

M. S, — (19) Ierì questa fiorente no- 
stra Società ar Mutuo Soccorso: volle 

celebrare Yl decìmo anniversario della 
a fondazione. La festa riuscì degna 

e solenne. 
Nella rnattinata un ìmponente corteo 

preceduto dalla bandiera della Società 
locale, I dalle bandîere dele So- 
cietà di Madrìsio, dî Sedegliano, e dî 
Carpacco sfilò fino alla Chiesa per la 
Messa solenne. Al Vangelo D. Masetti 
tenne un appropriato discorso. Nel po- 
meriggio il corteo sì ricompose e pre- 
ceduto dalla brava Banda di Madrisio, 
si portò nel salone sociale per ? di 
SCOrsÌ. 

Parlò per prìmo D. Masotti dìiluci 
dando i doverì vastì e profondidì una 
sana e vitale organizzazione nostra, in 
dì l’avv. Biavaschi, con foga e slaneto 
oratorio, parlò del erìtico momento che 
attraversa l’Italia e dell’urgente bîso- 
gno di porvi riparo. con le nostre for- 
ze cristianamente organizzate. 

Giù oratori furbno vivamente applau- 
dîti, e fortemente compresi. 

Don Masotti portò pure l’adesione e 
'l saluto dell’Onor. Fantoni impossî- 

bìlitato d’întervenire. 
Terminati i discorsì ai soci delle di- 

‘versa società fu servita una bìcchiera- 

L'amico Nieli Fabio esilarò il con- 

vegno con un gustosissimo brìndieî ia 

vernacolo. 
La giornata sì chiuse tra la generale 

seddisfazione e don deì propositi nuovi 
dì vita e di lavoro nei bravi soeì della 
cara Società. 

ATTIMIS 
Conferenza Tessitori, -- (19) Dome- lo SS, Angeli Custodi per gli orfs 

    

Vita futura della Società s 
animata discussione su oggetti 
teressanti la prosperità della 
di M. S., il Consìglio passò 4 la 
zione dell’ordine del giorno. | 

sto suo Istituto di 
Pisi i IA, 
Tetto, tanto e 
a x ; ts E, ala € 110, era atteso dall impazienza ! è ele 

lo Asilo S. Eecellenza celebrò Tal 
Messa, ammettendo alla prima 

" s n i ss e nione circa quaranta dei bambini! casî, 
veratì, 

l'armonio devotî canti sacri. 
contegno e del raccoglimento defUenti 
ciullì è cosa superflua, quando Sil) da; alla eura veramente materna di 
quale attendono alla loro edue® 
ed istruzione, le Rev.de Suore, PP"on n 
Ste alla Direzione. Era eosa che ed 3) di 
veva fino alle lacrîme, Dopo la S.J 
S. Eccellenza amminîstrò la S. as 
a elrea cinquanta bambini, nella ® Dai Cappella dell’Istituto. E” da noté titolo dì esempio e di  rieono@ 
l’atto gentilissimo e squisitamenti Molta 
ritativo della Preg.mà Famglia RM è st 
Udine e dì altre egregie persone | 
quali mì sfugge N nome, venute di 
semente da Udîn», per tener a 
ben sette bambini fra i più abbandf Corr 
ti el’atto munîfido col quale volle! thmno ] 
testare îl loro al’atto sta aì fis:tocdì 

gno di bimbo e la scena musicat@i 
marcia del Re Magi, come pure DANS att 
ne musicale « H pino ». Così purtiptre 
recitate le poesiole ad Bambîno @% 
detto il dialogo: «L'Albero di N 

i inodesto trattenimento fra ralli 
to da intermezzi al piamoforte, tot 
@greglaméente dall’esimia prot. sì 
Rosso, alla quale ìndiriziano pubbftzìia < 
Inente un grazie gentile e di cuolMi Petty 
chiuse la festa con quella gaia 19M, 
tà con la quale era stata preparat@] ’ 
sciando nei bìmbì ricordo incance? estro 
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Appel      

    

  

(15). Asilo SS. Angelì Custé 
Giovedì passato fu per ì bambilfesidio 

ili gGuesto Asilo PIIVaMBloro 6 

   

    

   
   
    

    

   
     

    

    

    
   
    
    

   
    

     

    
    

    

  

     

  

    

   

   
        

   
     

     
   

   

  

    

   

         

  

   

   

     

  

   

    

    

   

   

   
   
    
    

    

    

      

    

    
   

  

   

   

   

    

   

di guerra una festa indill 
‘nica antecedent@ 

dr 
di ACne     

esta dell'Albero di Natale, Jaf@lPnte 1; 
pill gaia aveva Tmvaso Y loro Coma 
uetla dell'altro iert una 2108 rispo 
Utba Dust * soave, più intil@ _.. 
miollare, Par: 0 

Si trattava della prîma Comuulà deg 
uasl quaranta bambini e delléi ho 
Cresima di più che altrettanti? tar 
cellenza Mons. A reiveseovo, cheEttrica 

    

li, col suo gti Boone ], 
O COL 

si generoso aiuto PI 

cd quei biricchliny che ogni voll Per. fi 
torna fra essi lo assaltano con It per 
sione 
loro amore e devozione. 

sincera, e altrettanto fast, A 

La mattina nella devota capelli Oria 

Orbillo 

Polazi Furomo. eseguiti, accompagnal : ginedie 

  

«lo he 

le Veg 

    

   

  

Merc 

a li, me 

tenut 0 

, & » da i ul 

all’Asìlo che li accoglie. tima 

Nel pomeriggio è bambini volle@f°*easi 
petere alla presenza dì Mons. "i I 

mi SI 
scovo, Il saggio di recitazione e dif SCA 
6, fatto glìà domeniea scorsa perì 
bero -di Natale. E agg'unsero qui Rita 
cosìna di più, all’indirîzzo di. S.Ma dic 
che al fine del trattenìmento dist, 
ad ognuno di essi un’Nvoltino conPàvall 
ct e regali. Nel saggio piacque/m0lMBozio, 
« canto ginnastìco » e il bozzettWi ce 

so Lode 

nielli 

Monta 
    

  

   

  

   

©mpr 

Spar 

» 

lè e negli intervenuti soavi emozibbà imp) 
È chiudiamo, augurandosì che Mtrat 

nica, alle ore 13 nella sala Del Negro, guerra di Cividale, ché ripete laggi ‘Ol 
davantì ad un affollatissimo uditorie istituzione ela sua esistenza e 6 EP 
parlò Tiziano Tessitori dell’Unione del L20 anche la sua vita avvenire dall 

  

er 1’ 

Lavoro su la necessità per i lavorator® Mons. Arcivescovo dì Udine, che miss 
della terra, di stringersi in lega per la 
tutela ed. }l miglioramento della pro- 
pria condizìione economica. 

La conferenza dell’amico mostro du- pur ìn mezzo alle difficoltà del m® 

risparmia e dì cure e di afuti gen@illa pr 
er la prosperità economica e 9 
JellCAflip: stesso, ‘abbia a prose. 

Golar 

fiditati   
» À È. 7 _, s a fil A go 

rata oltre un’ora fu seguita con la mas- tc, la sua via ascensionale, a vant@ gl ind 

sima attenzione e nei punti più vìvae © al bene morale e ‘materiale di # dersi pevere creature, vittime 
: Ed ora al lavoro! Sta ali lavoratori irconseie della guerra, 

accolta da approvazioni ed applausì. 

della terra mettere in pratìca le cvse 
udite. L'intelligenza dei nostri ‘erolei 
contadini non può fallire. Sempre a- 

vanti! 

CODROIPO 
Anche la bicicletta lasciata momente- 

neamente incustodita nell'atrio degil 

uffici del 116.0 Gruppo Artiglieria d 
Assedio; sparì fÎmprovvisamente l'altre 
notte e sempre per opera deì soliti 1- 
gnoti. to 

Carro spìiombato. —- Approfittando 

geli Custodi per gli Orfanî di g 
per l’Albero dì Natale: 

dellé Scuole dî Cividale‘ e d’i pà 
L 200: Sig. Elisa Sussulig ved ®Wtera 

x Lago L. 20 — Famiglia Crual L. a tTovie 
Sig. Rova dì Udine L, 10 0— Il 
Corpo d’Armata L. 500 — N. N. . 
—- Nob. Cont.na Pacianî L. 10 — p “gruni 
signore Lîva Arefprete Decano L. MPtlò I 
Sig.na Carbonaro L. 10 — Cont; DIR situa delle tenebre titte e' del ireddo della Nordîs L. 50 — NN. L, 15 — Sig. 

scorsa notte, aleuni fgnoti spiombarono pi, Direttore Didattico L. 5 — Diff 
un carro fermo sullo scalo merci della benefattrici L. 20 — N. NL. 25 

  

   

    

   

    

    

innoceD®), 

dti pre 

tanti 

den'ati 
) 

.  JAdun 
Gent.me Inseg? dia 

® %*% * 

Offerte pervenute all'Apilo SS 

Raccolte dalle 

venui 

degli. 
. alìn 

nostra stazione, rubando vari sacchî di gnora Marzoeca L. 5 — Comm. P Mece un 
rìso. Il danno patito dial’Amministra- dola Dott. Giuseppe L. 50 — D, U 
zione ferroviaria è dî oltre trecento li- Flebus L. 50 — Mons .Luìgi Gatiff 

L. 10 — D. Luligi Faìdutti L. 10, re. 

CIVIDALE 
(19) E” ritornato da Fiuma îl nostro d'ingresso L. 151,60. 
Decano, Mons. Liva. Era stato colà i tao 409 ricavi :1 Coneé 4 chiamato ‘télegraficamente dal Consi- 29 rîcavato del Coneerto vocale-if? 

      

   

Raccolte nel giorno della Festa în eat 
l’Albero di Natale al vassofo alla PO, (che ( 

pi Chiedi 
A queste si devono aggiungere 

glio Nazionale, per provvedere, nella mentale dato a benefielo degli OrZitri cit 
2 sal . > s sua qualità di Delegato Apostolico per di guerra: hel Teatrino dell Oratotn 

Ricreatorio S. Cuore di Gesù ì1 g107 Fiume, al riordmamento ecclesiastico 

  

tati c 
3 me: ndo + RO £ . . 8 sì s Se a & s " b al della città, Non ostante il riserbo asso- “5 novembre sc. dalla Soeìetà Ginn@ 

luto nel quale sì mantiene Mons. Deea- a Vividalese, 
no, pare che la sua opera incontri non 

\ (a "a ce Di # V d A Me» è Pi t 

solo il favore, ma sìa efficacemente ed. età Operaia M. S. dî Cîvidale in Pa 
apertamente incoraggiata e sostenuta. 200; più DL. 650 ottenute a mezzo ca 
dal Consiglio Nazionale della città con- interessamento gentile del sig. Et] 

Zanuttini e di Mons. Liva. tesa. 

Adunanza del Consiglio della S. dî 
M. S. Leone XII. — S'è riunito; 1’al 
tra sera, il Consiglio della Società di DM. 
Soccorso Leone XIII, per îl resoconto 

Dies 78 g Der u 
Inoltre la generosa offerta della Mi i    

  

   

La Direzione sentitamente ringtWi Ul’usei 

CIMPELLO DI FiUMira , 
‘ Unione Sociale. -—— In seguito 2 iP Unegi 

dell’anno finanziarìo 1919 e per comu- conferenza di Don Concina, furon@@eanegi 
nìcazioni varie. 

Il Presidente, Sig. L. Paschinî, trattò 
delle gravi difficoltà che, a causa della 
guerra, impedirono un più efficace svi- 
luppo della Società, e beneaugurò alla 

ti 

Intanto sY è ìmcominefato.... 

   

      

    

   

stituite anche quì: Mito du 
Pa i SE ) È 3 +00] de i. — La Lega mezzadri; Î 
2. —.La Lega piecoli piooprieta 9 Li 

   3. — La Lega del Lavoro. AMO qj 
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RI E RES TE LE PE RITTRA 

OR 

  

  

  

?no. Appel > : CustalAPPello pietoso. — Il Comando dî 
bamblilfesidio <ì vw mE perl bambilf Idio sì rivolge alla pietà di tutti 
privato] 

a indi. — 2 
Rane affinehè ne se enalino 

Oro che rinvenîssero resti dî spoglie 

sollecita 

  

sso provvederà di pol al loro ellComando ste 
d. gio 4 Ì 

iISpondente trasporto în cimiteri ed 
        

   
     
   

  

O int. 
dt, onde dare a questi nobilî eroî 

Comualà degna sepoltura. 
e della, 

ttanti La tar iffa per la fornîtura di energia 
vo ehe@ttri n° it i x 
vo, chettrica, — Col 1.0 febbraio entra în 
10 eTAllo 

xuto 
,1enZ& 

ove la seguente tariffa per la fornî- 

a elettrica: a) ìilumfinazione e, 0.80} 

t lampadine da 25 candele al 
SL g 

capelli È $ 
Orme per arrestare la diffusione del 

prima | Thillo. — Essendosi avverati parec- 

oambinli Cast dì morbillo, î1 Sindaco invita la 
APolazione a rleorrere in prîmo luogo    

  

    

    

      
   

   
   
    

   

   

   

     

   
    

   

    

   
    

    

    

   

  

   

  

   

      

    

Inedip Di ARI edito e pol osservare In; e©nere le 
"The % 3 “n ss 

nto debUenti disposizioni: 
In I CE : do SR) di farne regolare denuncia allo 

» 

GLIO ranttaut ” "ur si dit J 9 Sanitario, (Via Municipio 73. 2) }) edu 
+ { n n ni 

hi ® more, PI °° mandare a scuola i fratelli sa- 
a che | sd di disinfettare mediante bollìta- 

f° Vesti e gli altri effetti, 4) di însì- 
More e pico 

gi © la guarigione al suddetto ufficio. 
da no i 
iconosli  eteati bovini rìaperti. — Tl Sinda- 

È inolt» i 
itamenti Oltre porta a pubblica eonoseenza, 

]i Ii) # è W è g È , de Stata concessa la riapertura deî 
È 3 à im APR » e 3 a k È 

rota ereati di bestiame. Il prîmo ver- 
tei > 

i 1, Ut dial € i eva ge i addi 29 corr.; ultimo eTovedì 
@ à : si Ù Orrente mese; In seguito essi a- 

 voltePAnn \ " 
SRO luogo, come d’uso, fl seeondo 
ulti 

no giovedì d’ogniì mese, nonchè 

i SIone delle quattro fiere annua- 

e Mario, S. Bartolomeo, S. Mîche- 

: NE Andrea. Il piazzalé resta quello 

i © In uso sull’angolo della via Rafut 
cha dietro castello; 

Hr - ea = 

\° attemiti da un. camìon; andarono 
do 

à mc ” ” . e nel negozio della sig.ra Elisa 
ibîno @denie]z 

È x PE x s bt. ui sfondando ia, porta. Il danno 
di N8 Mo as 

“a rali Nta a lire 100, 
‘te, t0 
rot. Sf *Tpre ì... camione, — Un'altra, di- 

RA, 2 à 4 ® dovuta ad un camion. I eavalli 
li cuo! Vetti pre foi » # cr - sa urale Cumar în via XX Settem- 

% SDAver rire o . » Paventatisi causa un’automobile, 
e estro, L- i lance 1 Stirono € travolsero ìl sìg. G. Del- 

MOZIorE Impiecata i ‘Piegato comunale che riportò u- ì chel4 4 
Fat È »€ € sia SEZ , id attura al eranio. Versa în gravie- li orfefi, | 

te la f° Condizioni. 

re da 3 1 aumento del caro-viveriì. — Il 
à a by MU is Fe ; , fa . si E che 4 ‘Ussariato per gli affari. autonomi 
L È e à a, Pi, tg 4 ” Cd % È 2 n Ovineia ha invitato, medìante 

lolarà; 44 xx 
prose È: re, tutti Î sindaci a formare dei 

EI TAati non SERE lel m® È e per deliberare sull’anmento 
dio: indenn®re ” è VanitgiS indennizzà per caroviveri da con- 

noce, 1 Iunzonari, secondo la 

| posizione giuridica, A questi eomì. 
rende A Drenderanno parte anche % rappre- 

fatan lo SEA) % delle diverse categorie dî ìm- 
di Fgati comunali. 

. “Adunanza di ferrovieni ) InsegP]. 1, TTOViIeri. — Mersole- 

d’il Bi corr. ebbe luogo alle ore 20 nella 
0 fj “"@ del Lavoro un'assemblea dei 

ii LL Aetrovi. È | 
_ 1% vieri. SÌ notavano circa 120 in- 

venuti s 
I. No” fra 3 quali parecchi delega- 

10 —# Stunti da diverse città dell'interno. 
MArÌo $ PPrlò dl sig. Stolfe esponendo la erìti- 

PI N uaz è ® pù È 

“= D VE lone finanziaria dei ferrovierì 

— Dig ‘5 avventizi, speclalmente di fron- 
On R all’intelligente opera da lor % o svolta. 

ge una tirata a fondo contro 
la stam- 

— È borghese che svica ca. 
OS, 7 LL. Visa Sempre —_ paro- 

. Togo — 1 fatti mettendo 51 proletaria 

Festa in eattiva luce e eontro } taria- 

ll 
alla f paragrafo p°°, che chìamò lo Knut del di. proletari 

gi Chiede che v letariato. engano concessi anche j loro ì diritti civili come a tutti Is li OPAti eittadìnî. Legge î desì . 

ti 06 ini. Legge ì desìderata pre in no se 

i 
> 

/ Itati dal Sindacato ferrovieri, ammo aftddo ; î ì dì i i 
(do anche î compagni dì tenersî Pron i Der un’eventuale sciopero. Parlarono ella ibi ; i i 

È "a hi, delegati portando. salutì di di. 
zz0 eD ù eittà. Il comìzio sì sciolse tran- 

g. EM 3 fax tra l’apatia e la calma ge- 
«tale i 
b » elò che esasperò — come udîi 

I Uscire —Ì non concittadînì. 

U Mi Per L do Li i È È ‘mminente arrìvo del bambini 

6, 1 — Il Comitato « pro bambini 
di Negi ) 

Mita dei 
i Schi 

ano 

> ìnformato della prossima ve- 
Diecolî e affamati ospiti te- 

  

   
  
   off % l » 5 

‘eTte di accogliere î fanciulli, 
   

  

} 

x 

? INVÎtò tutte le famiglie che SÌ - 

ad una conferenza pubblica venerdì 16 

corr. alle ore 19. Parlò molto bene il 

chiarissimo dott. Pontoni, ringraziando 

prima gl’intervenuti dell’opera umanî- 

tarîa che sì erano assunti, e spiegando 

poscia il modo di trattare, spceialmen- 

te i primi giorni. è bambini. Ammonì dî « 

nen dare al denutrìîti, da prindìipio, un 

eibo troppo abbondante o sostanzioso. 

Proibì categoricamente l’uso del vino 

e del tabaeco. Per quanto riguarda la 

parte psicologica, Ùl dottore, esortò le 

 lamiglie a d'istrarlìi quanto mai per 

combattere la nostalgia ehe certamen- 

te avrebbero sentito. Assieme ad altri 

avvertàmenti pratici, chìuse fl suo dire 

applanditissimo. Il sîer. Stolte  avvisò 

che per lo zueehero, per il vestiario e 

vr le visite mediche avrebbe pensato Il 

Comitato, 

Posto in libertà. — Il capitano gbri- | 

ziano Adolfo Le Lièvre, che — come già 

annunelal — era. stato — perchè Ago 

veniente da Fiume — condotto agli ar- 

vesti nella caserma Vittoria, venne ri- 

lasciato quest’ogeî. Era partito allo 1- 

nizio dell’impresa d’annunziana assîe- 

me aglì Ufficiali Graziani, Bradaschla, 

Lesen, Bozzini, Berlot e agli studenti 

Cassor, Maniacceo, Donatì, Nardini, Hap 

pocher, Gall, Cociancìg, Furlani Skert, 

Cassanego. 

Misteriosa fucilata che ferisce. — 

ragazzo Pertot Giuseppe, d'anni 11, sa- 

bato sera attraversando Èl cortile del 

palazzo municipale venne ferito da. un 

colpo dî fueîle alla scapola sinistra. Del 

l'erìtore nessuna traccia. 

La solita disgrazia. — Tornato da 

poco dalla Stirìàa — dove si trovava 

quale profugo —'e per conseguenza i- 

O gnaro di quel genere di pericoli, il do- 

d 
Ì dicenne Angelo Franceschìînis da Selo 

(Sesana). si pose a giocare con aleun® 

eranate. Diseraziatamente una esplose 

moncandogli nettamente la mano sini- 

stra. Venne trasportato all'osp*dale dei 

Fatebenefratelli. 

Mariuolo arrestato. — Venne arresta 

  

to certo Angelo Furlani d'anni 18, da 

(iesniea perchè presso NS. Mauro con 

alenni compagni si divertiva a levare i 

ì dì rame al bossoli di granate. Cerendeti 

  è i 

% 

  

aglio FUWidO 8. Sapone Ù Ii , ) HUH 

Caglio liquido ed îm polvere per fa- 
re formaggio. Nuov? arrìvi di vagoni di 
sapone giallo e marmorato. Sconti alle 
latterìe, alle Cooperative di eonsume 
ed ai negozianti. —— ARMANDO DE. 
LENDI Albergo Terrazza. (Reparto 
Commerciale), — Udine. 

—_————————————ntS}e-_____ 

MORTEGLIANO 

cornea sc de 

Furto. — Il solito furto dì galline 
venne commesso la deeorsa notte. in 

danno del sienor Luigî Beltrame, \l 
quale denuncìò l’aecaduto alla beneme- 
rita calcolando un danno di L. 250 cir- 

ca. 

I polli del sìignor Angelo : Polirino 
torvarono la scorsa notte nuovi padro- 
ni. Il furto ehe ascende 2 quasi tracento 
lire, venne denunelato ai RR. CC. 
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) SON 
Ieri sera alle ore 

(o X    RON 
voro si riunirono i ferrovieri del Deposito. di Udine per 
deliberare in merito all’astensione dal lavore. 

Numerosi i presenti, i quali aderirono alla procela- 

mazione dello sciopero fissato per le ore sei di stamane. 

La direzione locale delle ferrovie diramerà, in caso 
di sciopero, le diffide personali ai singoli dipendenti pre- 

cedendo eventualmente a termini di legge come fu fatto 

per i postelegrafonici. 

Nulla di nuovo alla locale Stazione all’infuori del 
picchetto di militari per la sorveglianza interna e di pai- 
tuglie disposte lungo i binari di percorso. 

La Bepulazione Provisiato 
al Fascio Sanitario 

Niente sequedotio per ora 

La Deputazìone Provinelale di Udine 
rispose con la seguente în data 16 corr. 
ad una lettera inviatale dal Fascio Sa- 
nitario della Provincia dì Udine: 

Ill.mo Sìg. Presidente 

del Fascìo Sanitario Provinciale 

UDINE 

« Questa Weputazione altamente sì 
compiace per l’opera che va svolgendo 
il Fascio Sanitarìo della Provineia di 

Udine, e neì limiti della sua competen- 

zg ® dei mezzi di cuì dispone, si prtopo- 

n di assecondarla con l’attuazione del- 

le opere ìndieate nella gradita lettera 

del l.o0 corr. S 
« Infatti nel programma dei lavori 

215 nbp.amo chiesto il unanzia- 

mento, hanno preso parte importante le 

bonifiche dìrette a conseguîre il doppio 

intento dei miglioramenti agricoli ed, i- 

gienieî, e per le qualî abbiamo chiesto 
ur, prestito di L. 4.570.000, e lo spurgo 

dei fossì e canali în varì edmuni della 

Bassa frî'ulana, per Îl quale ehiefi&mmp 

tre milioni e mezzo di lire: con quest . 

somme noi crediamo di risanare vast: 
plaghe di territori. i 

(Te non siamo pel momento în 
grado dì provvedere alla costruzione 

od ultimazione di aequedotti, in quanto 
che mancano le tubature, ne è possibi- 
bile ovunque dî provvederle. Se la sì- 
tuazione attuale neì riguardi del ferro 
avesse a modifiearsi non mancheremo 
di collaborare coî comunì perchè glì ae- 
quedotti tanto importanti e necessari 

în Provineia che furono già inîziati o 
progettati vengano al più presto esegui- 
tl 

« Se îl Governo ci accorderà }l chîe- 
sto finanziamento, l’Amministrazìione 
Provinciale sarà ben lieta di dare 

pronta esecuzione al lavori consigliati 

da codesta Istituzione Î quali, dando, 

lavoro ai nostri disoccupati e apportan- 

dc erandissimì beneficì .gricoli ed ©go- 
nomici, concorreranno al risanamento 

della nostra Provincia. di 1 
« Mi è grato, Signor Presidente di 

+, ge @+- e 

LAMPADE 

o Materiale Bletirico 
Ingrosso = Dettagiio 

Sconto speciale agli ista)- 
.  latorìi elettrigisti -- lm- 

‘pianti. di Ince elettrica, 
ecc. ece. 

- Giannetto Ponazzi - Udine 
Negozio: P. Vitt. Eman. 
» Riva del Castello, {. 
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esprimerle î sensi della massima stima, 
e considerazione 

Il Presidente: SPEZZOTTI ». 

Lia Presidenza del #'ascìo Sanitario 

ritornerà prossìimamente sull’argomen- 
tc în un memoriale che presenterà al 
signor Prefetto della Provincia. 

Intanto i Comuni ‘sappiano ehe per 
ora di acquedottì non se ne parla. 

Aggredito e... bastonato 
Pure fer l’altro di rotte un camerîe- 

re d’albergo, rineasando, fu fermato dai 
malfattori, che purtroppo ìn modo im- 
pressionante infestano la nostra città, 

e dopo essere stato bastonato di santa, 
ragfone fu derubato del portafoglio. 

Fucileria notturna 
Neî pressi def magazzini ferrovieri 

fuorìî porta Aquileja l’altra notte ver- 
so le ore 23,15 si intesero alcuni spari 
anzi una. vera fucìlerìa... com ripeteva 
il popolino dei rioni viciniori. 

Nori sì trattò che di un falso allarmi 
dato da un impiegato îl quale esplose 
varî colpi di rivoltella che ebbero lo 
scopo solo di mettere în fuga alcuni not 
tambulî che transìtavano ìn queî pressi 
e che pare abbiano risposto a loro vol. 
ta sparando anch'essi aleune revolve- 
rate. 

Furto al “Fischietto,, 

Nellosterìa del Fischetto in via Ber- 

taldìa ì solitî malandrîni, aperto l’u- 
scio secondario sotto îl portico del «Pas 
larzat» e scassinato Îl cassetto del cuo- 
co, rubarono cirea cinquecento lire, 

Nella cliotola dell’oste nulla trovaro- 

no, giacchè dopo essere stato per ben 

due volte vìttima di furti, non lascia 
pìù il becco di un quattrino allo sbara- 

glio del sìgnori ladri. i 

Sotto i cipressi 

‘Terì decedeva nella nostra città Il si 

guor Colautti Leonardo, che, dopo cin- 
quantatre anuî'in cul assolse Îl compito 
dì sacristamo al Duomo di Codroìpo, sj 
era dato, in tardissima età, riposo pres- 
so Îl figlio don Angelo. 

Il venerando uomo, che tutta la sua! 
vita dedìcò al culto, alla preghìera ed 
alla famìglîia, forse fu-vittima dell’en- 
cefalite letargica. 

Ai suo) figlì, nostrì amici carissimi, 
le più vive condoglianze. 

i alii Ber gii affilitari È 
Le Commissioni Arbìtrali Manda- 

mentali del Friuli hanno giìà pronun- 
‘ciato parecchie sentenze, qualcuna del. 
le qualî non va certo în favore deglì 
affittuarî. ; 

| Perciò riportìamio qui per norma di 
tutti gli mteressati quanto stabilisce 

SOLO | N 

L'art. 6 del Deer. L. del 30 giugno 1918 

N. 880: « La Commissione Arbitrale 
Mandamentale è composta dal Preto- 

re che la presiede e da due altrì mem- 
bri da seeglìersi dal pretore medesimo, 
uno fra î propritari e l’altro fra glì af- 

20 nei locali della Camera del La- fttuarî, sentite, ove esìstano, le rispetti 
ve princìpali associazioni ». 

Così parla la legge. E’ necessario 
dunque che le Leghe delgi affittuari e 
mezzadrì s’interessino delle vertenze 
dei proprî sodì e che facciano, sentire 
la loro influenza n tempo, cioè prima 
che la Commissione Arbìtrale sì pro- 
nunci detinitivamente con sentenza i- 

nappellabile.. < 

Non sì deve attendere che il Preto- 
re vada ìn cerca della Lega, ma bìso- 
gna invece che la Lega vada a fÎarsl 

sentire dal pretore o per lomeno da 
quel membro della. Commfsslone che 

ha il còmpito di sostenere le ragionì e 
olì interessi deî contadini. 

G.M. 

MOVIMENTO SINDACALE 
Abbiamo da S. Guarzo, 19: 

Ai coloni di S. Guarzo parlò ferì, A. 
Falesehini. Venne regolarmente costì- 

tuìta la Lega deì fittuari e mezzadri, cui 
aderì la maggioranza deî contadini 

del paese. 

    

ringraziare anche pubblicamente î bra- 
vì giovani, 

La Commissione degli studenti era 
composta dai signori Mauro, Biasoni € 
Monai. 

Ritorno ai vecchi sistemi 
Nel numero 207 della « Ekonomit- 

schekais Jin » ceh troviamo riprodotto 
nel settimanale « Pour la Russe » ehe 

a Parigi, ci sono altrì documenti 
della progressiva involuzione del bol- 
scevismo verso }l regime borghese. Tra 
duetamo, E’ sintomatico e decisivo: 

Il Commissariato del popolo per le 
vie dì comunicazione ha ordinato di in- 
irodurre la rimunerazione individuale 
del lavoro per iutte le categorie di In. 
dividui seeondo la qualità del lavoro dî 
oenuno determinata da una eommissio- 

ne speelale del personal». 
Siamo già, come sì v: le, în pieno sa- 

larlato e lin piena scala di salari eon 
îutte le conseguenze che ne derivano — 
fatalmente. — Ma Îl sistema soviettista 
per rieondurre le masse alla. disciplina 
del lavoro, è coereltivo, punitivo, bor- 
chese, Non sì procede per « persuasio- 
ne» ma per « intimidazione ». Tradu- 
ciamo aneora: 

« La eommissione regìonale del lavo- 
ro di Mosca ha deciso, per eombattere 
le assenze, che ultimamente sorio dive» 
nute numerosissime, dî fare delle « rî- 
tenute » per ognî giornata di assenzv; 
nel easo di due assenze durante un me- 
se senza giustificato motivo, l’amminî- 
strazione dell’officina ha diritto dì eon- 

sedare l'operaio. Se le assenze si verìfi- 

cano în massa, verranno considerate co- 

me atto dî sabotaggio e le presone eol- 
pevolì staranno messe a d'isposizibne 
dell'organo ammìnistrativo comp@ten- 
te per essere mandate în un campo di 
concentrazione per un lavoro obbliga- 

torio ». È 
Visto ehe lo stimolo del « dover® se- 

ciale » non basta a trattenere glì ope- 
rai nelle ‘officine, Il soviet ricorre tran- 
quillamente ai metodi borghesi. 

cei 
N ® (i ® 1 

otizie in breve 
L'elezione dì Deschanel a presidente 

della Repubblica francese avvenne con 

784%voti su 868 votanti Clemenceau ri- 

tirando la sua candidatura esclamò: 

« Tanto meglio per la mia famiglia e 

tanto péggìo per la Franela! ». 

L’Intesa ha deciso di riattivare 

scambi con la Russìa. 

esce 

  

gli 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- «Stab. Tip. S. Paolino 

Terî mattìna, munìto deì Conforti re- 

ligfosi, spiîrava serenamente a 82-annì 

COLAUTTI LEONARDO 
* Fininn a Il figlio Sacerdote Angelo, fratelli e 

| URiono: 131 1 sorelle nei danno ll doloroso annunzio 

i A > raccomandando una preee. 

e iProvinesa T funerali avranno luogo oggi nella 

cì prega di avvertire gli interessati che 
le prìme copie dello Statuto per le le- 
ghe dglì affittuari e mezZadri sono pron 
te e possano essere richieste alla mede- 
sima. 

Lo Statuto per le Leghe Piccoli Pro- 
prietari è în stampa e sarà pronta fra 
giorni. i 

Sî pregano le Leghe gîà cotituite di 
inviare qualora non l’avessero ancora 
fatto l’elenco dei soci e la loro adesîìo- 

ne regolare quanto prima dovendo rT- 

chiedere dalla Confederazione Italiana 
deì Lavoratori — Roma — le tessere 
per l’anno corrente. 

Mersicate da un eans 

Certo Guido Selvatoni ebanîsta pres- 

so lo stabilîmento Sello, venne medica- 
tb ierì al nostro ospedale în seguito ad 
un morso di cane rìîtenuto affetto da î- 
drofobia. Venne giudicato guarìbile în 

10 giorni. 

‘Sciopero tipografico ne! Yeneto 
Da ierì quasi tutte le tipografie del 

Veneto sono în sciopero ìn attesa degli 

accordî che domanì a sera si prende- 

ranno a Padova tra le rappresentanze 

deî proprietari e degli optrai, cîrca le 

domande dì quest} nuovi aumenti dì sa- 

ario, otto gforni annuali pagati di li- 

cenza, ece... È i 

Gli sthidènti offrono il loro lavoro 
al Direttore delle Poste 

Teri a nome anche del sig. Presìde del 

l’Istituto tecnico una numerosa schiera 

dì studenti si è presentata al nostro DI- 

rettore Provìnciale delle Poste offrendo 

l’opera încondizionata di tutti gli stu- 

denti del R. Istituto a vantaggio deî 

servizì postali e telegrafici che causa lo 
sciopero inconsulto oggi possono abbìso 

erfare dell’aîuto di volontari. Il sig. Di- 

rettore Provincìale vivamente commos- 

so ringraziò con éffusione î bravi gio- 
vani e pur prendendo atto della loro 
gentile e lodevolissima profferta li as- 

sieurò che per il momento Yl personale 

* rimasto fedel al suo posto bastava a ras- 

sicurare î servizi e garantire îl regola- 
re funzionamento degli Uffici. I Di- 

rettore Provìnefale stesso ei prega di 

Chiesa di S. Giacomo alle ere 16 par- 

‘tendo dalla casa Via Zanon 7. 

Udine, 20 gennafo 1920. 

ia lla - ®© ine 

Rev! Sacerdoti 
trevano pronti presse le Stabilimen 

Tipog. S. Paoline - Udine, Via Treppo 

Fogli del REGISTRO ANAGRAFICO. 
carta filo (Modelle prescritto dalla Rev.m 

Curia). 

PREGHIAMO I NOSTRI ABBONA. 
TI DI RINNOVARE SUBITO L'AR- 
BONAMENTO PER EVITARE OGME 
INTERRUZIONE NELL'INVIO DB. 
GIORNALE. 
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Arteriosclerosi è 
Malaria 3 
Affezioni $ 

cardieche: 
Apemia 3 
Deperimente. : 

organico. 
Presso Farmacisti e Grossisti‘ 

di Medicinali. i 

ba. Dott. HI. CALOSI e Faglear 
FIRENZE ©“ 

Concessionaria per Udine e Provinèia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali, Via Cor& 
N. 1- Udine. Hdi 

- 

  

  

Dott. Cav. Uff. Giuseppe Pitotti, 
Via Poscolle 57 - Consultazioni mediolte 
in casa alle ore 11 tutti i gierai franme 
festivi. 

ERI IERI RITI PAESI 

È DOVERE D'OGM BUON CITTADINO 
sottoserivere al prestito 

Consolidato 5 | nel 
impiegando il proprio denare 

al 5.710... 
esente da imposte 

presenti e future 

    

EDIZIONI 

dello Stabilimento Tipografico Sal Paobiga 
P. HATTLER:S, I 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 
Traduzione di A, O. 

Un trattatello che sapesse svelare al 
popolo di campagna anche ai bambimi, 
con esattezza teologiea e con conipia- 
tezza, con forma attraentissima e eem- 
prensibile, il Mistero Augusto dell’Ai- 
tare, sviscerandone ogni lato miîstiee, 
innestandone ogni particolarità ‘ai 
dogmi ed. alla morale cristiana, è 
LI quale si affrettò subite a ‘traduzle. 
Varie vicende ne impedirono Ja pubbli 
cazione fino ad oggi. 
La lettura del volume (cirea 330 pa- 

gine) supera qualsiasi ottima impres- 
sione che noi potessimo preyentivamaen- 
te dare coi nostri elogi, > 

L’opera è fregiata da numeresi 
« elichès ». ; 
Ottimo pascolo per gli adulti anebe se dotti, il libro del P. Hattler è 4». 

dicatissimo anche come regale per i 
bambini della Ia Comunione e ‘come premio ai frequentatori di catechisme. E da augurarsi ehe il prezioso lavere so in ogni famiglia eristiana. 

prezzo è tenùtissimo, qu ì 
be potuto fissare solo aa 
in linea di coneorrenza hu 
nessuna pubblieazion può gareggiarò Fr eon questa, 

fin brexure) L. 2—. 
Una eopia sola e Almeno 56 ebpie, ogni eopia Li. 1.50, 

lo Stabilimento Tipe- 
Si vende presse 

  

Corone d’oro - Ponti all? 

LAVORI IDEALI! uprse 

Denti - dentiere artificiali in vul 
| | american 

raddrizzamento - Riparazioni, 

grafieo S. Paolino. 

canite ed oro - Denti a perno - 
a (brigde-works) apparecchi   

- Via Mercatovecchio e, 41 pP. p. UBINE 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 i 

| I i Î i alle 180. 
VISTTE GRATUITE AI POVERI dalle 8 ‘alle 9 - e dalle 18 alle 19 
  

  

    

OROLOGI DI PRECISIONE -   
dei rinomati   

  

i Antica rinomata Oreficeria, Orologeria, Gioielleria — $ 

> G. FERRUCCI | 

Successore ALE ARDO RONZONI ; 

Specialità articoli per regali 
| Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

Solo depesitario per Udine e Provincia 

  

   
UDINE - Via Cavour Di 

   
   

ARGENTERIE ARTISTICHE 

orologi dell’ Union Orolegère 
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"rn n. ; | Udine 1.45 d, — 7.25 ‘(117 17454 Udine a. 9.54 — 1610 — 2216 — CERVIGNANO Partenze da Casarsa ore 13 arrivi Spî- (**) Fino a Monfalcone. *limen 
(*) Fino a Cervignano uri 23.16 di (*). | Portogruaro 6.10 — 11.40 È‘ Nmbergo ore 18.40. CES: RE CA 

     ‘ {**) Da Portogruaro. 18.40 
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